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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2335-10-2017

  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Integrazioni all’allegato 6
del decreto interministeriale 25 luglio 2012, n. 162    

     All’allegato 6 del decreto del Ministro della difesa del 25 luglio 2012, n. 162, adottato di concerto con i 
Ministri dell’economia e delle finanze e dello sviluppo economico, sono aggiunti l’emblema e i segni distintivi 
del Circolo Ufficiali delle Forze Armate (CUFA), come di seguito rappresentati e descritti. 

 Emblema e distintivo del Circolo Ufficiali delle Forze Armate d’Italia 

  

DENOMINAZIONE RAPPRESENTAZIONE 
GRAFICA 

Circolo Ufficiali delle 
Forze Armate d’Italia 

 
(C.U.F.A. Emblema) 

 

Circolo Ufficiali delle 
Forze Armate d’Italia 

 
(C.U.F.A. distintivo) 

                 

    1. Emblema:  
   a)    si presenta di forma circolare con al centro uno scudo sannitico pentagrembiato in decusse dai filetti 

d’oro:  
  in capo, di rosso alla granata dell’Esercito, d’oro, infiammata dello stesso;  
  in angolo destro, d’azzurro, all’àncora della Marina d’oro, con gomena dello stesso attorcigliata;  
  in angolo sinistro, campo di cielo, all’aquila dell’Aeronautica volante, rivolta, d’oro;  
  in angolo destro della punta, troncato d’azzurro e di rosso, alla granata dei Carabinieri, attraversante, 

d’oro, infiammata dello stesso;  
  in angolo sinistro della punta, troncato d’oro e di verde, alla granata dei Finanzieri, contornata da 

una cornetta d’oro con due fucili sottostanti incrociati, dello stesso, con fiamma d’oro, bombata a nove lingue;  
  in cuore, la stella a cinque raggi d’argento;  
  il tutto fondato sulla pianura in tricolore verde, bianco e rosso.  

 Sotto lo scudo, lista svolazzante, arrotolata ai margini, d’argento, caricata dal motto «VIS UNA», di nero. 
 Lo scudo è timbrato dalla corona turrita, d’oro, murata di nero, formata da un cerchio, rosso all’interno, 

con due cordonate a muro sui margini, sostenente otto torri (cinque visibili). 


